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L’autonomia nelle attività marinare nei regni dell’Italia meridionale
preunitaria inizia con la nascita della Real Casa delle Due Sicilie ed
esattaente nel 1735, quando Carlo di Borbone, figlio di Elisabetta Far-
nese e di Filippo V di Spagna, viene incoronato Re delle Due Sicilie.
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Filippo V di Spagna ed Elisabetta Farnese



Carlo di Borbone delle Due Sicilie
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Anche se la naturale posizione geografica del Regno di Napoli (al di
qua del faro) e del Regno di Sicilia (al di là del Faro) favoriva lo svi-
luppo del commercio mercantile, questo stentava a svilupparsi a causa
dei continui assalti perpetrati nell’ex mare nostrum dai pirati barbare-
schi, che rendevano rischioso l’investimento nel commercio marit-
timo. Non esisteva un sistema di difesa delle coste.



La situazione ereditata da Re Carlo di Borbone, dopo le estenuanti
guerre contro gli austriaci durate diversi anni, non era delle migliori.
Le forze militari della marina erano rappresentate da pochissimi
“legni” (tre/quattro semplici galere quasi fuori uso)

Regnum Siciliae
citra Pharum
Regno di Sicilia
citeriore
Regno di Sicilia
di qua del Faro

Regno di Napoli
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Regnum Siciliae
ultra Pharum
Regno di Sicilia
ulteriore
Regno di Sicilia
di là del Faro

Regno di Sicilia
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Carlo di Borbone, monarca illuminato, da subito fece una serie di prov-
vedimenti normativi volti ad una vera e propria autonomia sia in
campo militare, al fine di rendere sicure le coste, sia nell’ambito della
navigazione mercantile.
Alla fine del 1735 creò, per i futuri “guardiamarina”, l’Accademia della
Real Marina sul modello di quella spagnola, lafutura Armata di Mare.

Carlo di Borbone delle Due Sicilie



Nel 1738, a seguito dell’ingresso di una squadriglia di sciabecchi al-
gerini nel Golfo di Napoli con l’intento dichiarato, e non riuscito, di se-
questrare il Sovrano in persona e portarlo come ostaggio al bey turco
di Algeri, Re Carlo potenziò la forza navale militare acquistando da
Papa Clemente XII nei cantieri di Civitavecchia tre nuove navi mili-
tari, le galee, che insieme a una quarta costruita nella darsena parte-
nopea, la “Capitana”, formò la prima squadra navale con il preciso
compito di contrastare gli atti di pirateria.
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Sciabecco
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Papa Clemente XII
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Re Carlo creò, altresì, un sistema di difesa del Regno collocando delle
forze navali in tre punti strategici, permettendo di controllare le coste
del Tirreno, dello Jonio e della Sicilia.
Nel 1738 potenziò ulteriormente la flotta dell’Armata di mare con la
costruzione delle navi “S. Carlo”, “Partenope” , e quella delle feluche,
“Purissima Concezione” e “S. Gennaro”. Nel 1748 fu ripresa la co-
struzione di altre navi, come la “Regina”, la “Concezione”, la “S. Ama-
lia”, la “S. Antonio”.
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Nel 1742 William Martin era entrato nel golfo di Napoli con quattro
vascelli, una fregata, tre bombardieri per dissuadere il re dall'interve-
nire nella guerra scoppiata tra Spagna e Austria, alla quale era alleata
la Gran Bretagna. Poiché non riusciva con le buone, il commodoro
fissò in mezz’ora di tempo il limite per la risposta: o il sovrano sa-
rebbe rimasto neutrale o la squadra britannica avrebbe bombardato la
città. Subìto lo smacco, re Carlo ordinò l’ulteriore costruzione di altre
navi, la San Ferdinando, la SS. Concezione e la SantaAmalia.Altre ne
commissionò alla Spagna.

Re Carlo nel 1751 emana per il rilancio del commercio, dei traffici e
della navigazione delle Prammatiche De officio Nautis et Portubus.
Nelle Prammatiche borboniche sono previsti incentivi per i porti, per
gli armatori e per la riqualificazione del personale marittimo esperto,
soprattutto “piloti, pilotini e marinai”.
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Nel 1759, dopo la partenza di Carlo per Madrid per guidare la Corona
spagnola, succede, al Regno delle Due Sicilie e alla giovanissima età
di otto anni, il terzogenito Ferdinando, che viene affidato fino alla sua
maggiore età ad un Consiglio di Reggenza, guidato dal Ministro Ber-
nardo Tanucci, che in stretto rapporto con il monarca spagnolo doveva
occuparsi della formazione del Sovrano e del governo borbonico.

Re Carlo Ferdinando

Bernardo Tanucci
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Riforma del sistema scolastico

Nel contempo, ed esattamente nel 1767, la richiesta di nuovi modelli
di istruzione scolastica, sostenuti da una politica europea illuminista e
dall’anticlericalismo del Ministro Bernardo Tanucci, sostenitore della
lotta ai privilegi ecclesiali, porta all’espulsione dei Gesuiti, esclusivi ge-
stori fino a quel momento dell’istruzione, e alla revisione del sistema
scolastico che passa nelle mani della monarchia.

Ministro Bernardo Tanucci

Compagnia di Gesù



La scuola doveva prevedere un’istruzione della gente “alta e bassa” e
quindi anche un’istruzione professionale volta anche all’avviamento al
lavoro di artigiani, contadini e marinai.
Il Re era consapevole che l’istruzione di poveri, analfabeti e disoccu-
pati, cosiddetta “gente bassa”, avrebbe favorito il progresso economico
e sociale di uno Stato moderno.

Il riordino dell’istruzione viene affidato a Giacinto Dragonetti, colla-
borato dall’ab. Antonio Genovesi, che nel nuovo “piano delle scuole”
prevede un’istruzione generalizzata per tutti i ceti, ovvero pubblica, e
un insegnamento sui libri di testo regolamentari attraverso “la volgar
lingua”, la lingua italiana.
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Ab. Antonio Genovesi
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A tal fine il Governo Borbonico crea diverse scuole professionali. Tra
queste furono creati gli istituti “d’incoraggiamento per l’agricoltura, le
arti ed i mestieri” ma anche quelli con il precipuo compito di “ajuto del
commercio” ovvero le scuole nautiche.

I naufragi e le incompetenze nella navigazione erano da attribuire alla
scarsa professionalità della gente di mare, istruita fino ad allora at-
traverso l’esperienza lavorativa trasmessa dall’uomo di mare al gio-
vane praticante, quasi sempre coincidente nell’addestramento da pa-
dre in figlio.
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Questo è il pensiero dei
regnanti borbonici: “sa-
rebbero risultate vane le
politiche del Governo
volte all’incoraggiamento
alla nostra marina mer-
cantile de’ nostri dominj,
se non vi erano piloti e
marinai capaci di gover-
nare i legni di mare ne’
lunghi viaggi”.
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Scuole nautiche al di qua del faro

Re Ferdinando IV con Decreto del 1770 dà vita alle prime scuole nau-
tiche, quella di San Giuseppe a Chiaia a Napoli (per istruire gli orfani
dei marinai) e quella di Meta e Carotto nel territorio di Piano di Sor-
rento (gli abitanti del Piano sorrentino si dedicavano alla navigazione
con barche costruite da loro).
Nel 1778 fu aperta un’altra scuola nautica a Procida.
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Nel 1778/79 Ferdinando nel piano di riordino delle forze armate (a so-
stegno di una effettiva e definitiva indipendenza dalla Spagna) dà un
ulteriore impulso all’Armata di Mare e alla marina duosiciliana attra-
verso un piano di sviluppo della cantieristica e delle costruzioni navali.
Nelle scelte fu aiutato da un esperto uomo di mare che fu prima Con-
sigliere del re e poi Ministro della Guerra e della Marina, John Edward
Acton, ufficiale irlandese, già al servizio del Granduca di Toscana, Leo-
poldo d’Asburgo, fratello della Regina Maria Carolina.

Sul fronte militare
ampliò l’Accademia
divenuta Collegio di
Marina e inviò al-
cuni Guardiamarina
a fare esperienze su
navi delle maggiori
Marine militari eu-
ropee.

Ferdinando e Maria Carolina

John Edward Acton
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Scuole nautiche al di là del faro

Anche nei domini al di là del Faro vennero istituite delle scuole pro-
fessionali nautiche.
Nel 1789, su iniziativa del benefattore e prelato Monsignor Giuseppe
Gioeni dei duchi d'Angiò, fu fondato a Palermo il primo Seminario Nau-
tico “capace di fornire alla città e alla Sicilia, gente di mare adeguata”.
Il prelato era consapevole dei limiti della gente di mare che non sapevano
leggere e scrivere e sconoscevano la scienza della navigazione.Dal corso di
studimarini potevano trarne benefici ed ottenere la fiducia dei commercianti
siciliani che per i loro affari noleggiavano “bastimenti stranieri”.
La guida dell’istituto fu affidata all’Ufficiale borbonico della Real Ma-
rina, Giovanni Fileti.

Nel 1814 fu istituito a Siracusa un corso per l’istruzione nautica di pa-
droni di bastimenti marittimi.
Nel 1823 fu creato un istituto nautico a Messina.
Nel 1845 ne fu creato uno a Catania.
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SCUOLA NAUTICA DI TRAPANI

L’iter che portò alla definitiva creazione della scuola “per istruire nel
Mestiere di mare i giovani trapanesi” si svolse in diversi momenti.
L’istituzione della scuola nautica e di pilotaggio a Trapani nacque per
formare i figli di marinai e per dare maggiore impulso alla navigazione
e al commercio della stessa Città di Trapani.
Nel 1810 sull’esempio del Seminario nautico di Palermo, con Real Di-
spaccio del 20 settembre, fu creata una prima scuola nautica. Nella na-
scita della scuola ebbe un ruolo importante la marineria trapanese, con
i suoi barcaioli e commercianti, che la sovvenzionarono “con le entrate
da ritrarsi sopra i legni che partono da quel porto”, somme che risul-
tarono insufficienti.
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Nel Giornale delle scienze e delle lettere dell’epoca sta scritto:
«Nel 1813 con Dispaccio del 13 ottobre, a firma di Ferdinando III di
Borbone, si fa riferimento all’erezione di una scuola nautica in Trapani».
«Onde sin dal 1814 stabilitavi con mezzi più solidi, cominciò a dare de’
bravi marini».
Tuttavia dal 1820 l’assenza di Lettori, Maestri di navigazione, e la loro
mancata sostituzione, impedisce il regolare andamento delle lezioni, cau-
sando l’interruzione dell’istruzione professionale per la gente di mare.
Un ulteriore passo nella istituzione definitiva della scuola nautica a Tra-
pani avvenne il 10 marzo 1831 ad opera dei “Padroni di barche e com-
mercianti”, che accolsero favorevolmente la disponibilità di Don Gia-
como La Monica - allievo del Real Collegio Nautico di Palermo -
Padrone di altura e di lungo corso, a istruire i giovani nell’arte della na-
vigazione.
I 55 “Padroni di barche e commercianti” trapanesi si obbligavano, nel-
l’atto solenne redatto dal Notaio Niccolò Barrabino, a sostenere, me-
diante il pagamento di uno fino a due grani Siciliani a tonnellata per ogni
spedizione marina dal porto di Trapani, la mensilità del Lettore e le spese
necessarie al funzionamento della Scuola di Navigazione e pilotaggio.

Atto solenne del Notaio Niccolò Barrabino
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Un ruolo importante nella vicenda viene ricoperto dal benemerito tra-
panese, Tenente Generale Don Giovan Battista Fardella, Ministro Se-
gretario di Stato della Guerra e della Marina, che sollecita la Corte bor-
bonica.

Giovan Battista Fardella
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L’attenzione di Ferdinando II nella costituzione definitiva della scuola
nautica non si fa attendere.

Infatti con Decreto Reale del 17 aprile 1831 viene approvata l’istitu-
zione della scuola e il relativo Regolamento, considerato una “base al
buon successo della scuola”.
Nello stesso decreto viene stabilita per legge per i Padroni di barche e
commercianti “l’obbliganza del pagamento di uno fino a due grani Si-
ciliani a tonnellata per ogni spedizione di patente sanitaria de’ rispet-
tivi legni dal porto di Trapani”.

Ferdinando II
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L’eccellenza della scuola di navigazione e pilotaggio trapanese e di
converso l’ottima preparazione dei piloti di marina, fu premiata dai Bor-
bone attraverso ilDecreto 15 Ottobre 1832 di riforma delle pianta or-
ganica della Real Marina nella parte relativa a’piloti. Nel Decreto Reale
era prevista l’opportunità per gli alunni della scuola nautica di Trapani
di poter partecipare al concorso per accedere ai posti di pilotaggio della
Real marina e far parte dell’ambita Armata di Mare di Sua Maestà.
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Politica fiscale agevolata per il commercio marittimo siciliano

IlDecreto del 6 agosto 1822 agevola il commercio del sale nella Valle
di Trapani facendo pagare alle grandi navi mercantili esteri il diritto di
tonnellaggio nella stessa misura dei mercantili nazionali
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ALTRE DISPOSIZIONI PER FAVORIRE LA MARINERIA MERCANTILE

- Riduzione delle tasse per l’importazione dei bastimenti
Decreto del 9 novembre 1818

- Vendita dei bastimenti nei paesi stranieri
..attraverso la liberazione… da ogni dazio, non che dalle multe e da-
gli impacci, cui le sottoponeva il Decreto 15 luglio 1815 (Legge di
navigazione)

- Esenzione delle tasse per le navi mercantili che esportavano i prodotti
del Regno Delle Due Sicilie
Il Decreto 11 agosto 23 confermava tutte le esenzione e diminuzioni
di dazi ai generi indigeni esportati

- ‘‘Decreto per la libera esportazione e vendita all’estero dei bastimenti
mercantili, e pel divieto di estragnarsi legname da costruzione da’do-
minj’’
Decreto 3 novembre 1823, Decreti del 27 gennaio e 30 novembre 1824

Bandiera Regno Delle Due Sicilie
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TRATTATI NEL CAMPO DELLA POLITICA ESTERA

- Decreto reale 14 dicembre 1827
Trattato diplomatico di cooperazione con il Sultano di Costantinopoli,
da cui dipendevano le reggenze di Tripoli, Tunisi edAlgeri, per la li-
bera navigazione nel Mar Nero dei bastimenti mercantili con bandiera
napolitana per eliminare le incursioni barbaresche.

- Decreto 11 giugno 1834
Trattato di commercio col Bassà Bey di Tunisi.
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Filippo Cluverio, Philipp
Clüver storico e geografo
tedesco vissuto nel XVII
secolo, viaggiò per lunghi
periodi in Europa e com-
pose diverse opere sulI’Ita-
lia, sulla Germania, sulla
Sardegna e sulla Sicilia a
cui dedicò un libro “Sicilia
Antiqua”

Sicilia Antiqua
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“Drepanenses Nautica scientia reliquis Siculis praestant“
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